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Una voce sincera 

Dan A. Crocetti dare l’addio ai 

lettori della valorosa Patria d’Ancona, 
che lascia, scrive tale un articolo, che 
non possiamo resistere alla tentazione di 

qui riportarlo. — 

Non vi è coss, scrive egli, che più 
soddisfi il limitato amor proprie di mi- 
nuscoli seribacchini, quanto l'avere a 
propria disposizione un giornale qualsiasi 
— sia pore mensile — cha aceciga tutte 

le elucubrazioni del proprio cervelle, 
dalia più spontanee alle più artificiali; 
e non vi ha oramai uomo che si rispetti, 

il quale non abbia in tasca la tessera dì 

collaboratore o corrispondente, Dago di 

servirsene agni fanto, per essere nelle 
graodi occasioni tra i privilegiati evitando 
così di confondersi con la folla. 

Questo periodo di dilettantismo, per 
alcuni è il principio di brillante car- 
riera, per altri è il termine di facili 
ambizioni. 

Ma quella penna cha sembra così leg- 
gera quando serve per la relazione di 

una festa, o per un articolo d’ impressioni, 
diventa pesante, troppo pesante quando 

essa si adopera per un dovere. 
Dovere sacro di educatori di coscienze; 

per 

dovere scabroso di combattenti per una. 
idea, dovere che costa sacrifici a chi —. 

per mantenersi fedele ai principi — è 
costretto a. colpire; dovere che cesta la- 
grime quando la tempra nen consente 
all’animo di chinarsi facile a devoto adu- 

latore, ma gli fa preferire di spezzarsi, 
e scomparire, 

E la turba profana che prenda il fo-: 

glio di carta in mano, non sa quanto: 

le marachelle dell’ex ministro Nasi, è in- di ingegno e di fatica; per questo 

forse è preclive a scoprirne difetti anche 
deve ron sono, mancanze cha non egsi- 
stone, debolezze invano desiderato. 

costi 

di serietà; per chi vuol ridere 

A 

per il secondo }'abbonamenta si pagherà 
anticipafaruente, con ripetuti inchini e 
goffe smorfia epistolari che servono anche 
per passatempo ai nostri avversari che ci 
ridono alle spalle. 

Per il primo non si trova mai danaro, 

E così gli amici che ai dovevano strin- 
gere attorno al giornale si sbandano, i 
collaboratori trovano più utile scrivere 
un articolo per gli avversari che pagano, 
anzichè aiutare noi che non..... li pos- 
siamo pagare, quegli articoli che servono 
di pretesto agli acontenti ed ai dubbiosi 
a far tacere la propria coscienza, ss pure 
essa è ancora capace di qualche ribel- 
lione | 

possibile, diventa troppo doloresa quella 
via Crucis di ognì giorno, tra gli eterni 
brontalii della turba, il silenzio doloro- 
samente elequente della cassa... forte, i 
rimproveri legittimi di chi ha il diritto 
di pretendere tutto perfetto, anche quando 
il lavoro febbrile nen consente alla penna 
l'esattezza voluta. 

Questa rifl: sioni tumultuano nell’ani- 
ma mia oggi che lascio la Patria! 

E pensare che tanti vivono in pace.... 
nella grande quiete dello spirito e della 
Vita... senza curarsi di noi, perchè ignari 

rapisce! i 
Dunque? Abbandonare fil posto?..; Mai! 
Le battaglio della penna si combat- 

toro dovunque, e non sono disposte a 
lasciarla finchè il deporla non diventi 
un dovere. 

  

Il pugnale della maffia 

  

L'on. Saporito, che ha messo a nudo 

seguito dal pugnale della maffia. DI fatti 
+ giornali recano che egli a Innichen, 

. dove erasi recato a villeggiare, scampò 

spirito; per chi vuol moria:‘e, manca di; 
i Saporito uscite verso le 11 con la sua acredine; per chi vuol cembatfarae manca 

di polemica; per chi ha la febbre d’in- 
formazioni, manca di freschezza nelle: 
notizie. | 

La critica per tutti severa, è più spie- 
tata per i giornali nostri. 

Sembra cha il combattere per un'idea, 
a visiera alzata, possa nobilitare 6 ren- 
dere simpatici i giornali di qualsiasi par- 

tito, mevo i nostri che professandosi cat 

tolici pare si rivestano di una forma sca- 
dente e s’inoculino un vizio cha fatal- 

mente li rende anemici ed insapori. 
Di questa opinione sono molti cattolici 

apostolici romani, che quande hanno bi- 
sogno di distrazioni, di notizie, di sensa- 
zioni ricorrono al giornale liberale, e 
prendono i! cattolico in mano quando 
bisognosi di riposo inutilmente hanno 
fatte uso di tutti i più potenti saporiferi! 

Non sono così preso dallo spirito di 
parte da noa riconoscere che l’apprezza- 

mento talvolta è vero, e che il giorna- 
lismo cattolico non sempre può compe- 
tere con il liberale; ma vial non gi 
deve a quel foglio di carta — che oggi 

avidamente leggete e che domani non 
vi dirà più nulla — richiedere la soddi. 

sfazione di tutta le nostre morbosità; e 
se altro non ci può trattenere, ci spaventi 
il pensiero del valeno che si assorbs a 
minime dosi, e che produce l’attossica- 
mento della vita spirituale in nei, che 
crediamo di esserne totalmente  pre- 
moniti. 

E cito un esempio solo. In un giornale 
che io ho visto e vedo nelle mani dei 
cattolici ed in quelle dei preti si leggeva 
a proposito di un suicidio questa enor- 
mità: « Il tenente Fontana scelsa i gra- 

dini della cappella per il suo disperato 
proposito. Gli sembrava che la divina 
immagine della Madonna e del Salvatore 
lo proteggessero, gl’ infondessero corag- 
gio.» — Sono bestemmie orribili! 

Intanto i giornali cattolici che non banno 
fondi segreti, che non trovano azionisti 

che li sostengano, amici che li soccorrano, 
sono costretti a vivacchiare alla giornata, 
a raccomandarsi alle centinaia di abbo- 
nati morosi sordi a qualsiasi sollecita- 
zione, sono costretti a lesinare sugli sti- 
pendi, ad econamizzare sulle informazioni, 
a fare magre figure, mentre cattolici, con- 

servatori e democratici, preti vecchi e 
giovani punto si commuovono per la 
triste situazione, anelanti al giorno in cui 
gi debba sospendere l’invio, per sostituire 
il giornale cattolico di propaganda con 
il notiziario liberale. 

: DISSI i da un agguato tesogli da due italiani sco- Per chi vuol pensare, il gioroala manca | posciati alla polizia. L’agguato, secondo 
nancea Gi; quanto scrivono in proposito da Inni- 

chen, sarebbe stato taso ìl 4 settembre. 

signora fuori del paese, si accorse di es- 
sere seguito da un individuo dal fare sa- 
spetto nel quale credette di riconoscere 
un tipo siciliano. Saporito e la moglie 
preoccupati rientrarono in ciità. Nel po- 
meriggio uscirono di nuovo prendendo 
la direzione opposta a quella scelta ia 
mattina. Li accompagnava anche Ja fi- 
gliuoletta. Si recarono a Tobiach, ma al 
ritorno si accorsero di essere pedinati da 
un altro individuo mal vestito, anch’esso 

sessione di gennaio la separazione della ' blica sociale, contro i massacratori di ' 
Chiesa dallo Stato, e il. progeito per le! 
Cass aparale ». 

In altre parole: bravo figlinolo Com- 
bes, fin qui ti sel diportato banino; ma 
non basta: l'impegno cicè t impongo — 

f 
i 
i 

i neria francese? La 
i 
i 

; Jo che sono la padrona assoluta qui in; 
Francia — di andare fino alla fine, fino 
alle ultime conseguenze. E poichè bisogna 
che continui a gittare un po’ di polvere 
negli occhi del popolino, bada di ms- 
scolare alla questione della separazione 
della Chiesa dallo Stato un po”... di case 
Operaia, 

ina 

Combes risponde. 

I Homento di Torino ha da Parigi in 
do ar RR . data di ieri l'altre: i Ed allera la vita giornalistica diventa im-0 I massoni riuniti nel « gran convento » 

«hanno ricevuto an telegramma di Com- 
bes accolto con frenesia. Il presidente 
del Cosiglio rin 
l’ indirizzo diretta 

Dav'essora stato 
simbali 

   
   

di 
bello vedere i macabri 

sgsonici saltellare sulle pauce 
| di quei patrieti singhiozzanti di gioia, e 
vedere le lacrime solcare quelle facce di 

cdi luil 
| della forza di quel foglio che il vento: 

brenzo, e sentire gli asanna al loro fra- 
tello più degno e maggiore e ls grida in- 
composte di vitioria, vittoria! Cambes ha 

Combes ringrazia della deferenza dei 
fratelli e della fiducia che essi ripongono 

— Ma bando agli eccessi della gioia: 
“compagni, grida il presideni- del « con- 

dall’aspetto sospetto, nel quale ravvisarono I) , 
un siciliano. 

Vistosi osservato )’ individuo, si allon- 
tanò rapidamente, ma Saporito osservò 
che lo sconosciuto, accelerando il passo 

j andò a riunirsi ad un’altro che lo aspet- 
tava più innanzi ed era quello della mat- 
tina. Saporito. Ja inoglie e la figlia  spa- 
ventati tornarono a Tebich dove trava- 
rone compagria per andare ad Innichen. 
I due individui accortisi di ciò si dile- 
guarono. Dalle indagini della polizia sa- 
rebbe risultato che tre italiani erano ao- 
dati ad informarsi presso una famiglia di 
contadini sulla residenza della commis- 
sione italiana di cui era presidente il Sa- 
porito e all'abitazione del comm. Della- 
rocca segretario. Saporito però da più 
giorni nor si recava alla sede della com- 
missione perchè lavorava in casa. La po- 
lizia agisce d’accordo coll’ agente di gi- 
curezza personale del deputato. 

  

Note e commenti 
RETE RI TIE spe emi 

La gratitudine della massoneria 
a Combes. 

Giorni fa a Parigi, nella sala del Gran- 
de Oriente in via Gadet, fu inaugurato 
un cosidetto «grande convento masso- 
nico». Presiedeva l’ex pastore protestante 
Desmons, senatore dei Gard. Molti curiosi 
assìstevano alla entrata dei delegati. Nel 

vento, » torniamo al lavoro; bisogna che 
il mondo centinui a credere che noi 
apparteniamo ad una società eminente- 
mente filantropica e che cura il bene di 
tutti. — Perciò dà la parela ad alcuni 
membri che propongono l’istituzione di un 
uffi io di collocamento per gli affigliati. 
La proposta incontra gravi ebbiezioni. 
Allera si riducono ad apgrovare l’istitu- 
zione d’un ufficio d’informazioni per le 
questioni opsraie. 

Hanno perduto il pudore. 
Giò che a nostro avviso più merita 

nota in questo scambio di fraterni incen- 
samenti massonici, è la ostentazione 
messa nei far comprendere arche a chi 
noi veglia, come l’apostata Combes altro 
non sia che un cisco strumento in mano 
della setta massonica. Il delirio anticle- 
ricala nel far la guerra ai cattolici è 
giunto a tanto in Francia, che non si 

grazia i suoi fratelli del- . 

{ 

i I 

I 

i 

) 
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CIPRIANI era iena 

Versaglia. 
Ma lasciamo il passato e torniamo al 

presente. Che fa al presente la masso- 
risposta cs la dà an- 

cora il sig. Malato: i 
Adesso è questione di evitare il trionfo 

della sciabola e della chierica; di sfug- 
gire ad un massacro che avrebbs coin- 
volto tutti, dal repubblicara libero-pen- 
satore sine all’anarchico, a un repulisti 
di cui, annuncia Drumont, si parlerà nei 
secoli: vale a dire che distruggerà l’opera 
della rivoluzione politica «di impedirà la 
rivoluzione seciale. 

In questo momento la masseneria, ric- 
ca di risorse finanziarie e di influenza 
grandissima, contribuì fortemente, nella 

: lotta sontro la reazione nazionalista ed 
î 

$ 

ì 

i 

I 

‘ accettato il comando nuovo della loggia, 

i 

f 
4 

À 

rispettano più meanche le apparenze, e° 
capo del governo e massoneria si Gorteg- 
giano reciprecamente ed in pubblico. 

Povera Francia! e non s°avvede, che 
se la massoneria è anticattolica, essa è 
pure nel suo intrinseco e fatalmente 
anarchica: oggi è la guerra al cattolici- 
smo che ha ingaggiato senza scrupoli, 
demsni verrà il resto. 

E che la massoneria tenda davvero al- 
lanarchismo, non è una nostra supposi- 

81 presenta oggi stesso alla 

zione; 
cati che lo ammettono francamente, 

Sentasi, ad esempio, che cosa scrive il 
framassone G. Malato, in un articolo in- 
viato alla repubblicana e anticlericale 

sono gli stessi massoni spregiudi- 

Italia del popolo, in cui si occupa della: 
Lara fa fr j' i massoneris in Brancla: 

e DI tempo in tempo, dei faceti non al 
correte dei cambiamento avvenuto, par- 
lano ancora dei riti alla gloria del grande 
architetto dell’ universo. Questi riti non 
esistono più nel Grande Oriente, il quale 
ha abbattuto iì grande architetto; e a più 
forte ragione non c’è più nelle Loggie 
miste — aperte ai due sessì — composte 
di un elemento marcatamente sovversivo. 
Il fatto che la propagandista anarchica e 
combattente della Comune, Luisa Michel, 

Ì iniziazione 
| nella Loggia «La filosofia sociale », alla 
quale appartiene chi 80 ive queste righe 
(10° passo ser za tradire il segreto masso- 

  

; Dice dar queste notizie che nessuno ver- 
‘ rebbe nascondere) dimostra che, almeno 

in Francia, la massoneria non si ferma 
nella marcia în avanti. » 

Nè qui si fermano eppure le canfes- 
‘ gioni (non indiscrete) del masgone Malato 

corridoio che conduce alla corte interna, 
usa lunga tenda rossa e bianca nascan- 
deva gli affigliati agli ecchi degli spet- 
tatori. 

Fra i massoni intervenuti notavansi il 
deputato Dulisf, anarchico Laurent, il 
famoso letterato Taillade, uscito or è poco 
da un processo intentatogli per oscenità; 
Meslier Hubbard, Rabier, Tissier, l’alter 
ego del ministro Pelletan, Felicien, con- 
gigliere municipale di Parigi, ecc,, ecc. 

Primo atto dsl Congresso fu di votare 
un ordine del giorno di plauso a Com- 
bes. Eccons il testa: 

« L'assemblea del Grande Oriente di 
Francia dirige a Combes, presidente del 
Consiglio la testimonianza della sua ca- 
lorosa simpatia e della sus’: completa fi- 
ducia. L’impegoa a condurre a buon 
termine la coraggiosa difesa della Re- 

‘ pubblica (sic), la lotta contro il clerica-   lismo. Domanda di far discutere nella 

chè anzi... un poco più “vanti, egli egce 
a dire; i 

«.... In molte leggio, invece di osan- 
pars al ministero, si iMneggia alla rivolu- 
zione sociale. » 

   

ni 

La massoneria non indietreggia. 
La massoneria, con le tendenze alla 

rivoluzione sociale non svolge un pro- 
gramma nuovo ma segue, logica ed ine- 
sorabile, la strada anche in addietro 
battuta. 

E° sempre il non sespstto Malato che 
afferma a chiare note: 

Ne! passato, Ja massoneria ha avuto a 
più ripress dei periodi gloriosi (sic1). Fu 
la massoneria che trovando la formula 
Lilia pedibus destrui (schiaccia i gigli sotto 
i piedi) preparò in massima parte la lotta 
contro la vecchia monarchia del Borbone 
azsopita, stremata, infestata da elementi 
conservatori che la sorvegliavano sotto il 
primo Napaleone, Luigi Filippo e Napo- 
leone III; ella ebbe un gloriosa risveglio : 

antisemita, a questa vittoria dei raticali 
liberi pensatori, che se non sa affrontare 
risolutamente la questione sociale, per- 
mette agli elementi dell’avanguardia, sino 
ad ora colpita dalla legge ‘scellerata del 
1904, di respirare più liberamente e di 
ricostituire i loro gruppi per una marcia 
m avanti. 

nina 

I massoni hanno sempre 1’ im- 
punità. 

E qui il Malato fa la storia di un aned- 
doto personale capitatogli in Spagna nel 
1898, dove recassi « soito falso nome e 
compietamente sconosciuto » per far eva- 
dere due prigionieri condannati a morte 
@ per ispingeie i compagni ararchici spa- 
gnuoli alla rivoluzione. Ma il colpo gli 
fallì, è sanno i lettori il perchè ? 

E’ ancora e sempre lo stesso Malato 
che ce lo narra: 

Seguendo l’azione coi repubblicani, e 
cercando di trascinarvi gli anarchici, che 
si limitavano ad avvisaglia su Buno!, io 
mi trovai in relazione con dei framas- 
soni, i quali avrebbero potuto provocare 
ìl movimento, difficile in Valenza. 

Disgraziatamente io non era ancora 
;| massone; non potei rispondere ai loro 
segni di riconoscimento; non potei deci- 
derli e tutto si limitò a dei complimenti. 

. Io rimpiango sempre la perdita di que- 
sta occasione unica, e compresi d’allora 
che il vero rivoluzionario, colui che non 
pasa per la platea e vuole utilizzare tutti 
gli elementi di successo, ha interesse ad 
entrare nella masseneria, quando questa 
come in Francia, non gli è inaccessibile ! 

Ed egli, anarchico, ora vi si trova in- 
fatti benissimo, tanto da scrivere: 

Ho il piacsre di trovarmi così con de- 
gli eccellenti rivoluzionari stranieri : ita- 
liaai, russi, spagnuoli, rumeni, che la 
polizia espeilerebbe spietatamente se sglino 
impiegassero nei comizi la loro attività e 
che, al contrario, entrati in questo luogo ; 
possono con tutta sicurezza fare un’opera | 
efficacissima. 

Tanto efficac, & 
avere per istrumeni 
lo stesso presidente 

Povera Fra ! 

ggiungi:mo noi, da 
orimo e più attivo 

iti nuinistero Combes. 
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13 RARI EC a 

Pel Convegno delle Casse Rurali. 
AFSBRESCIA 2 

Dart 

Egregio signor Direttore, 
Premariacco, 16 settembre. 

Mi cenceda un posticino nel nostro 
caro Crociato per esporre una mia pro- 
pesta che, credo, riuscirà utile e dilette- 
vole a parecchi. 

Com’ è noto, il II Gruppo generale he 
invitato le Casse Rurali a un Conveguo 
in Brescia nei giorni 21 e 22 corr. Non 
è chi non vegga come tale fraterna riu- 
nione porterà grandi vantaggi anche alle 
numerose Casse Rurali della nostra Ar- 
cidiocesi, se manderanno un loro rap- 
presentante a Brescia a udire la dotta 
parola degli espertissimi relatori scelti a 
trattare i temi risguardanti il funziona- 
mento e i diversi bisogni di queste be- | 
nemerite istituzioni. 

La nostra giovane Cassa Rurale ha 
creduto di delegare me a rappresentante 
a Brescia. Mi conosco poco esperto e 
privo di meriti, ma spero molto nella 
conosciuta competenza di altri miei col- 
leghi che, certamente, non mancheranno 

‘a quel Convegno. E’ perciò che proponga q p 

sotto la Comune nel "71 e si dichiara, 
con i rivoluzionari parigini, per la repub- 

si faccia assieme il viaggio da Udine a 
Brescia; riuscirà d'istruzione a me, e a 
molti altri, di diletto a tutti, servirà a 
farci conoscere e amare vicendevelmente 
e. riuscirà di preparazione prossima al 
Convegno. Il Segretario della Federazione 
delle nostre Casse Rurali gentilmente si 
presterà, spero, a raccogliere le diverse 
adesioni, e, alla vigilia del Convegno di 
Brescia, v' indicherà a tutti i delegati 
l'ora della partenza più gradita alla mag- 
gioranza, 0, se crederà più pratica, la 
porterà a conoscenza delle colonne del 

diffuso Crociato. 
Ringraziandola, signor Direttore, mi 

dichiaro qual sono 

Suo dev.mo e aff.mo 
G. M. Coccolo 

Segret. della Cassa R. di Premariacco. 
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Sabato 17 Settembre 190% 

| Di insinuano dappertutto! 

Ci offre l’Univers questo intermezzo cha 
i presentiamo ai lettori. E” una fine ironia, 
che penetra fiu nel midollo degli anti- 
clericali ultima maniera, i quali urlano 
a pieni polmoni contro le Congregazioni. 
Leggetelo, dunque. 

« Nella battaglia di Liao-Yang vi è un 
piccolo particolare, che, se i giornali del 
blocco avessero almeno due soldi di tat- 
tica, fornirebbe loro una superba occa- 
sione di gridare una volta di più contro 
lo spirito invadente, usurpatore delle 
Congregaziani. 

Il primo obice giapponese caduto sulla 
città assediata ha colpito, si dice una 
Suora di carità. E 

Ed ecco un obice intelligente, capaca 
di riconciliare i nostri umanitaristi collo 
abborrito militarismo. 

Senonchè, evvi un pericolo; un peri- 
colo più grave ancora che non sia quello 
della guerra; un pericole contro il quale 
l’obice in questione (si può dirlo senza 
metafora) ci metta in guardia con una 
tal quale forza esplosiv 

Una Suora è stata ferita a Liao-Yang! 
Dunque, colaggiù vi erano delle suore... 
E che vi andarone a fare? Chi aveva 
loro suggerito di scegliere proprio Liao- 
Yang a metà delle loro passeggiate? E 
non potevano esse villeggiare altrove, 
come fanno tutti? 

Non avevano esse libera la scelta fra 
Ostenda, Trouville, Vichy, Louchon ed 
Interlaken? Vi avrebbero trovato certa- 
mente alcuni capoccia del socialismo, ri- 
posantisi dalle sofferenze che infligge loro 
lo sciopero generale degli operai marsi- 
gliesi. 

Ma scegliere Liao-Yang! fare delle 
escursioni a Liao-Yang! Quasichè si an- 
dasse a Liao-Yang in questa stagione ! 
Come si vede bene la manìa di singola- 
rizzarsi! O piuttosto, come chiaro appa- 
risce una volta di più che codeste beghine, 
per impiegare il linguaggio dei giorna- 
listi più in voga, sanno abilmente insi- 
nuarsi là dove ci sono dei buoni posti 
da prendere e dei vantaggi eccezionali 
da raccogliere! 

E la cosa diventa più enorme se gi 
considera che il governo russo era loro 
complice! Essu le tollerava, le proteggeva, 
le aveva chiamate, forse; forse ancora 

| aveva loro pagato il viaggio! un percorso 
| gratuito sulla transiberiana, in condizioni, 
i non lo vedete? confortanti e pittoresche. 
‘ E dire che tanti proletari, alla domenica, 
‘ per andare magari soltanto a Clamart, vi 
vanno non senza rimpiangere i loro sei 

i soldi. 
: Sempre il favore, sempre } illegalità, 
| sempre gli scandalosi privilegi! 

E° evidente — ad esempio — che questa 
Suore godevano, per ciò che concerne i 
primi posti del teatro della guerra, delle 
migliori entrate, preferibili persino a 
quelle di cui usufruivano i giornalisti, 

Soltanto col mostrare la loro cuffietta 
bianca, esse erano ammesse a circolare 
in luoghi dai quali si poteva seguire mi- 
rabilmente la traiettoria dei proiettili, 
mantre i rappresentanti più accreditati 
della stampa inglese, francese e ameri 
cana occupavano dei quali d’osservazione 
più lontani, e dai mali si seguiva molto 
meno agevolmente lo svolgersi della bat- 

| taglia. 
Si noti poi che, se taluno dei profondi 

| pensatori, di cui va ricco il bloc, volesse 
| ricercare diligentemente la causa dei di- 
sastri che colpirono i russi, scoprirebbe 
certamente che questa si deve alle mene 
delle congregazioni. i 

Nel 1893 la flotta brasiliana, insorta, 
bombardava Rio Taneiro ; ebbene lx Lan- 
terne dimostrò allora in modo irrefuta- 
bile che i principali autori del bombar- 
damento erano i Gesuiti. 

E’ facile del resto provare, colla storia 
alla mano, che qualsiasi nazione, la quale 
ospiti dei religiosi o delle religiose, va 
soggetta a dei rovesci militari, se non 
sul momento, certo qualche secolo dopo. 

Guardate la Spagna, che he predetto 
S. Domenico nel 13.0 secolo e S. Igna- 
zio nel 16.0. Dessa ha perduto ie Filippine 
e Cuba del secolo XIX, | 

Per i russi l’effetto è stato immediato. 
Essi avevano delle Suore nelle loro am- 
bulanze è la battaglia di Liao-Yang è 
stata perduta. Non si saprebbe immagi- 
nare una conseguenza più rapida e ful- 
minea di un principio fatalmente stabilito. 

Per concludere, i pubblicisti dei qual 
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parliamo potrebbero constatare che il do- 
vere del governo francese è di esperire 
ogni mezzo per obbligare i religiosi e le 
religiose ad uscire di Francia ed inoltr 
che il dovere dei governi esteri è di op- 
porsi con tutte le loro forze all’inva- 
sione dei loro territorii da parte di que- 
sti emigranti straordinariamento perico- 
losi.   

Sa a ciò si aggiungono due grandi 
massime: la prima che nessuno ha di- 

ritto di restare congregazionista, le se- 
conda cha a nessun congregazionista è 
permesso di secolarizzarsi, si ottiene un 
assieme di priucipii direttivi perfettamente 

    

adatti a risolvere il problema delle Con- 
gregazioni nel modo più logico e più 

soddisfacente che si possa imaginare. 

  

La nascita del Principe ereditario 
eran 

La Camera dove nacque 
Racconigi, 16. — La camera dova è 

nato il principe ereditario è attigua al- 
l'appartamento stesso della sovrana al- 
l’ala destra del Castello. Si compone di 
due stanze cha per costruzione e arreda- 
mento rispondono a tutte le moderne 
esigenze della scienza. Ciascuna di tali 
stanza ha le pareti ed il soffitto coperto 
di smalto bianco; il pavimento è in 
marmo. Nella più ampia delle due stanze 
sono disposti pechi mobili in ferro; nel- 
l’altra i soli utensili per il bagno, com- 
presa la vaschetta pel neonato. 

I locali sono luminosi e arieggiati, ma 
semplicissimi. Essi furono costruiti tempo 
addietro da operai inglesi. 

È stata uno sorpresa, 
Racconigi, 16. — Niente lasciava pre- 

vedere iersera che la serata dovesse es- 
sere diversa dalle precedenti e che do- 
vesse avvenire il parto. La vita al Ca- 
stello Reale si svolgeva con le forme 
consuete. 

Alle 17 la Regina era salita in auto- 
anebile compiendo una gita attraverso il 
parco del Castello. Rientrata a palazzo 
aveva partecipato al pranzo ed alla con- 
versazione, mostrandosi allegra e per 
nulla affaticata. 

Sepravvenuti i primi sintemi, la Regina 
abbandonò la camera nella quale dorme 
abitualmente e si trasferì nell’altra al- 
l’uopo preparata. 

il giubilo a Racconigi. 

Racconigi, 16. — Appena si sparse la 
notizia della nascita del principino, Rac- 
conigi fu in festa. Il sindaco diresse alle 
Lore Maestà una lettera di augurio, pub- 
blicò un manifesto alla cittadinanza. La 
sera fu fatta l'illuminazione della città. 

TL annunzio. 

Roma, 146. — Le linee telegrafiche e 
telefoniche erano intercettata per conto 
Gsi! governo: quindi a nessuno dei gior- 
nalisti fu permesso di subito telegrafare 
la notizia del parto. 

Il re ne diede annunzio agli alti di- 
gnitari, al governo e alle ambasciate, 
nonchè a tutti i membri di Casa Savoia. 
Il re inviò pure un telegramma di pro- 
prio pugno annunciante la lieta notizia 
ai principi Nicola e Milena, genitori della 
regina, i quali risposero con un altro 
telegramma. 

Appena giunse a Cettigne la notizia 
del lieto evento, gli abitanti organizza- 
rono una grande dimostrazione. La citià 
venne imbandierata. 

Casa Savoia alla culla del piecino. 

Racconigi, 16. — La regina Margherita 
è giunta stamattina in automobile a tutta ' 
velocità da Stupinigi. Gli automobilisti 
devono aver fatto una corsa indiavolata, 
perchè tanto la Regina che i compagni 
di viaggio erano coperti da enorme poi- 
vere. 

La Regina Margherita portava un lungo 
spolverino grigio con la veletta pure 
grigia. Al suo arrivo la Regina madre fu 
entusiasticamente appiaudita dalla folla. 

Appena giunta al Castello sentendo pro- 
nunciare il nome di Umberto dato a) 
nuovo principe ebbe un sussulto e gli 
ecchi le si empirono di lacrime. La re- 
gina madre è ripartita a mezzodì per Stu- 

pinigi. i i + 
Sono pure arrivate in automobile la 

principessa Letizia e la duchessa Elena 
d’ Aosta. 

Giolitti e Saracco a Racconigi. 
Romo, 46. — Il presidente del consi- 

glio e il presidente del Senato si reche- 
ranno prossimamente a Racconigi per 
compiervi l'atto dello stato civile del 
Principe eriditario. 

li presidente del consiglio dei ministri 
in nema dei suoi colleghi e di tutti i 
funzionari dello stato inviò al Re ed alla 
Regina la più calde felicitazioni pel lieto 
evento. Per disposizione della Presidenza 
del consiglio, oggi e domani si darà dop- 
pia paga agli operai lavoranti alla dipen- 
denza dello stato. 

ll battesimo. 

Rocconigi, 16. — Il battegimo del Prin- 
cipe di Piemonte avverrà fra otto giorni 
a Racconigi. Domenica poi. il cappellano 
di corte canterà un Te Deum, ai-quale 
interverrà tutto il personale addetto alla 
Real Gasa. 

i’ giunto stamane col primo treno di- 
retto da Torino il gran maestro delle ce- 
rimonie di Palazzo co. Giannotti, il quale 
si recò subito al Castello par ricevere or- 
dini dal Re. 

I saluti d’augurio. 

Racconigi, 16. — Dalle case regnanti e 
dai governi di tutto il mondo giungono 
ai sovrani auguri di felicitazione. Affet- 
buosi sono i telegrammi dello Zar, di 
Guglielmo, di re Edoardo, di Loubet, ece. 
Carmen Sylva, regica di Romania, na 
inviato alla regina una delle poesie di 
augurio. 

Anche dalle città del Regno giungono 

  

  

vunque fu fatta festa per la nascita del 
Priucipe. 

L’annunzio al Papa. 

Roma, 16. — La Tribuna reca chs in 
Vaticano si seppe la notizia della nascita 
del Principe Ereditario da una comuni- 
cazione ufficiale pervenuta alla Segreteria 

i St i i i . Baccari, ; È : 3 di Stato con dispaccio di mons. Beccari, , e regolamenti forestali sulla caccia e. 
i lazione con cui il 

cappellano maggiore della Corta d’Italia. 
Il cardinale Merry Del Val laveva già 
appresa in via privata comunicafagli uf- 
ficiosamente e si era affrettato a farla 
sapere al Pontefice. 

La generosa elargizione del Re. 

Roma, 16. — Sua Maestà il Re Vittorio 
Emanuele ha diretto al Presidente del 
Consiglio onorevole Giolitti il saguente 
telegramma: 

«Sua Eccellenza Giolitti, Presidente 
del Consiglio dei Ministri, Roma. — Vo- 
lendo che alla letizia della mia Casa sia 
associata |’ opera utile del Paese, prevengo 
Vestra Eccellenza che assegno un milione 
alla Cassa Nazionale per la vecchiaia degli 
operai. — Aff.o f.o Vittorio Emanuele ». 

Tale notizia face ottima impressione. 

I ministri 
per la nascita del Principe. 

Roma, 16. — Ii ministro della guerra, 
appena ricevuto l’annuncio della nascita 
di S. A. R. il principe di Piemonte, ha 
dato ordine telegrafico a tutte le autorità 
militari del Regno perchè dai forti ven- 
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cantili 6 che sono preveduti negli articoli 
264 e 280 del Codice per la marina mer- 
cantile. 

Art. 2. — E' altresì concessa amnistia 
e cessano tutti gli effetti penali delle 
precedenti condanne per le seguenti con- 
travvenzioni commesse fino alla data del 
presente decreto: % 

a) Coniravvsnzioni prevedute nel Co- 
dice penale e nel testo unico per la legge 
di pubblica sicurezza approvato con R. 
Decreto 30 giugno 1889 N. 6144 (seria 3) 

! fatta eccezione psr gli ammoniti delle 
‘i contravvenzioni di cui negli articoli 464 

e 466 del Godice penale e 110. per la 
legge di pubblica sicurezza. 

b) Contravvenzioni alle leggi ed ai 
' regolamenti sullo stato civile, 

telegrammi d’augurio e notizie, che do- c) Contravvenzioni preveduta negli ar- 
ticoli 110 e 111 N. 1 del testo unico delle 

. leggi sul notariato approvato con R. Ds- 
| creto del 25 maggio 1879 N. 4900 (serie 2.) 

d) Cautravvenzioni prevedute nella 
legge sulla tutela per la igiene e della 
sanità pubblica del 22 dicembre 1888, 
serie 3° e successive. aggiunie e modifi- 

a cancellare la impressione sfa- 
> solievata per la mancata appli 

cazione. 

Il condono del carcere preventivo. 
Vittorio Emanusie III ecc. ecc. abbia- 

ma derretato a decretiamo : 
Art. 1. — E concessa una diminuzione 

di pena per un tempo uguale alla durata 
del carcere preventivo sofferto a tutti i 
condannati pei reati commessi anterior- 
mente al 1 gennaio 1890 che si trovino 

‘ tutt'ora in espiazione di pena ed ai quali 
tl carcere preventivo non sia stato com- 
putato nella sentenza di condanna. 

Art. 2. — L’indulto di cui nell’art, 1 
si ha come non concesso se, nel termine 

| cazioni legislative e relativi regolamenti. : 
e) Contravvenzioni prevedute nelle leggi ; 

sulla pesca. 

f) Contravvenzioni preveduts nel test 
unico delle leggi sulla fillossera appra- 
vato con R. Decreta 4 marzo 1888 Nu- 
mero 52592 (serie III) nonchè nella legge 
concernente l’ampliamonto del servizio . 
ippico del 26 giugno 1887 n. 4644 (serie 
terza) e nel relativo regolamento appro- 
vaio col R. Dscreto del 24 giugno 1888 
N. 5931 (serie III) 

di 5 anni dal gierno in cui il condan- 
nato è posto in libertà, commetta un 
nuove delitto punibile con pena restrit- 
tiva della libertà personale. In questo 
caso il carcere preventivo sefferto che 
sarebbs stato condonato col presents de- 
creto si sconterà integralmente insieme 
alla pena iucorsa per il nuovo reato. 

Documento importante. 
Importante documento, pei criteri ai 

quali 8° informa giuridicamente, è la re- 
i ministro di Grazia e 

Giustia on. Ronchetti accompagna la do- 
manda del Decreto d’ indulto relativo alla 
diminuzione di pena per un tempo eguale 
alla durata del carcere preventivo sofferto 

anteriormente al 15 gennaio 1890, che si 
trovino tuttora in espiazione di pana, e 
al quali il. carcere preventivo non gia 

| stato computato nella sentenza di con- 
g) Contravvenzioni agli articoli 177 e | 

180 del Codice di commercio. 
h) Contravvenzioni prevedute nel testo 

unico delle leggi sui pesi e sulle misure 
approvato con R. Decreto del 23 agosto 
1890 N. 7688 (ssrie III) della legge sulla 
fabbricazione e sul commercio degli ag- 
getti d’oro e di arganto di qualunque 

| titolo del 2 maggio 1872 N. 806 (serie II) 
e nei relativi regolamenti approvati con 
R. Decreti del 7 novembre 1890 N. 7249 

daana, 
Tirannia di spazio c’ impedisce di ripor- 

| tarla qui integralmente. Dobbiamo con- 
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(serie III) e del 12 giugno 1902 N. 226. 
purchè i contravventori alle leggi sui: 
pesi e sulle misure e relativi regolamenti 

. dimostrino entro due mesi da oggi di 
‘avere ottemperato agli obblighi ivi pre- 

gano sparati i 101 regolamenti colpi di. 
cannone e si inalberino le bandiere fiao |. S Lo) È } 

: sulla polizia mineraria del 30 marzo 1893 : a mezzanotte di oggi e di domani. 
In pari tempo i! Ministro ha ordinato 

il proscioglimento da tutte le seguenti 
punizioni. Per gli ufficiali dagli arresti 

scritti. 
i) Contravvenzioni prevedute nella legge 

N. 184 e nel relativo regolamento appro- 

di rigore e samplici e da quelli di for-. 
tezza, pei sottoufficiali dalla sospensione 
del grado semplice e dalla consegna, pei 

vato con R. Decreto del 14 gennaio 1994 
N. 19 e contravvenzioni prevedute nel- 
l’art. 13 del regolamento approvato con 
sovrano rescritto del 5 maggio 1851 per 

soldati dalle punizioni di rigore e da. 
quelle semplici e dalla consegna. Sono 
esclusi da questi benefici gli individui in . i 

entre quattro mesi da eggi i contravven- attesa di decisioni dei consigli e commis- 
sioni di disciplina o di procedimento pe- 
lalo. 
Oggi e domani si osserverà l’orario fe- 

stivo in uniforme ordinaria a domani 
sarà pagato il soprassoldo alle truppe. 

Stassera e domani sera tutti gli edifici 
militari saranno illuminati. 

Il ministro Guardasigilli ha telegrafato 
alle autorità giudiziarie che gli edifici 
pubblici dipendenti sieno per due giorni 
imbandierati e stassera e domani sera il- 
luminati. 

l’ estrazione dello zolfo in Sicilia. 
_k) Contravvenzioni prevedute nella leg- 

ge 30 giugno 1889 N 6168 ‘serie Il) 
sulla requisizione dei quadrupedi purchè 

tori dimostrino di avere ottemperato agli 
| obblighi prescritti nella legge medesima. 

1) Contravvenzioni prevedute nella leg- 
ge del 19 giugno 1902 N. 242 sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli e nel relativo 

regolamento approvato con R. Decreto 
ì del 29 gennaio 1903 N. 41. 

m) Contravvenzioni prevedute nel testo 
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tentarci di una spiegazione del decreto. 
L'art. 56 del codice penale 20 novem- 

bre 1853 stabiliva che nel caso di con- 
danna per delitti il carcere soffsrto dal 
condannato prima della sentenza poteva 
essere computato cen la pena del carcere 
Imposta per reato. Questa facoltà concessa 
al magistrato nel caso di delitti non era 
poi estesa al caso di corndanna per altri 

durata del carcere preventivo, 
Il codice vigente sancisce invece al- ; 

l’art. 40 la massima generale che la car- 
cerazione sofferta prima che la sentenza. 
sia divenuta irrevocabile si debba sempra 
detrarre dalla durata complessiva della 

‘ pena femporansa restrittiva della libertà 
: personale. 
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‘ unico dalla legge per gli infortuni degli. 

: desima. 
Ii Ministro della Marina in occasione 

della nascita di S. A. R, il Principe di 
Piemonte, ha disposto che tutti gli ope- 
rai dipendenti dal Ministero della Marina 
presenti oggi e domani al lavoro rice- 
vino doppia mercede, ha disposto inoltre 
che siano condonati, agli ufficiali, gli ar-. 
resti semplici, di rigore e gli arresti di 
fortezza ; ai sott’ufficiali la consegna, la 
sala di disciplina semplice e di rigore, e 
la sospensione; ai sottocapi, la consegna 
la prigione semplice e di rigore, la so- 
spensione ai comuni, e la sospensione di 
classe. 

oggi e domani siano resi gli onori pre- 
scritti dal Regolamento di disciplina in 
occasione della nascita di S. A. R, il 
Principe Ereditario. Tali onori consistono 
in tre salve di 21 colpi dalle navi e dalle 
batterie dipendenti dalla R. Marina da 
farsi al mattino, a mezzodì ed a tramonto | 
neila gran gala di bandiers e nel pavese 

| lire se pecuniarie oppure una pena ri-; 

operai sul lavoro del 31 gennaio 1904 
N. 51 e nel relativo regolamento appra- 
vato con R. Dacreto del 13 marzo 1904 
N. 141 fatta eccezione per le contravven- 
zioni di cui nell'art. 31 della legge me- 

n) Contravvenzioni prevedute nel rego- 
lamento circa la polizia, la sicurezza e la 
regolarità dell’ esercizio delle strade fer- 
rate approvato con R. Decreto del 31 ot- 
tobre 1873 N. 1687 (serie seconda). 
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0) Ogni altra contravvenzione preve-. 
duta nei codici, nelle leggi e nei rego- | 
lamenti purchè le pene ivi stabilite non 
superino sei mesi, se restrittive della li-. 
bertà personale ovvero mille ottocento | 

‘ strettiva per la libertà personale ed in- 
| sieme una pena pecuniaria le quali nel 

. ! complesso, convertendo questa ultima a 
Inoltre il Ministro ha disposto che per , 

i nativamente stabilità una pena ristrettiva | 

norma di legge avrebbero la durata non 

| della libertà personale ed una pecuniaria 

DA
 i

ii
ei

za
 
pi

tt
i 

si 

illuminato dopo il tramonto. Tale ordine 
fu telegraficamente comunicato a tutte le 
navi all’estero ed al Distaccamento di 
Psckino. 

Gli edifici dipendenti dalla Ragia Ma-_ 
rina esporranno le bandiere e saranno il- . 
luminati oggi a domani. 

I decreti d’ amnistia, 

Stampa, duello, diserzione, violenza al 
lavero, furti boschivi, reati colposi e per 
le contravvenzioni. 

Roma, 16. — Sua Maestà ha firmato il 
seguente decreto di amnistia: 

Art. 4. — E° concessa amnistia 6 cessano 
tutti gli effetti penali per le precedenti 
condanne per i seguenti reati commessi 
fino alla data del seguente decreto; 

a) Reati di azione pubblica preveduti 
dalla legge sulla stampa. i 

6) Delitti contro la libertà del lavoro. 
c) Delitti di duello preveduti negli ar- 
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ticoli 237, 238, 239, N. 3 21 e 244 del 
codice penale, 

d) Delitti commessi per imprudenza 0 
negligenza o per imperizia nell’arte e 
professione, 0 per inosservanza di regola- 
menti, ordini o disciulina, purchè nen 
ne siano derivate la morte o lesioni per- 
sonali  prevedute nel N. 2 dell’articolo 
372 del Codice penale. 

e) Furti di legna commessi nei boschi 
quando il valere della cosa rubata non 
eccede le lire 30. RESI 

f) Reati di diserzione dalle navi mer- 
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si applicherà l’amnistia purchè una sola 
di ess8 pene non superi i limiti suddetti 

Art. 3. — I marinai ammessi a godere 
dell’amnistia concessa col presente de- 
creto sono reintegrati nei loro diritti ver- 
so la tassa degli invalidi per quanto ri- 

Ora, al primo apparire del nuovo co- 
dice, sorse tosto la questione se non fosse 
conforme alle buone norme ‘di interpre- 
tazione della legge l’applicare il beneficio 
del computo del carcera preventivo ai 
condannati 
mente al 1 genvaio 1890, giorno 
attuazione del nuavo codice, ai quali quel 
computo non fosse stato fatto. 

Ma l’autorità giudiziaria non applicò la 
retroattività e a questa mancanza suppli- 
sce era il Dacreto, di cui sopra, pren- 
dendo tutte le misure del resto. perchè 
la liberazione di tanti soggetti pericolosi 
non turbino la tranquillità del vivere 
civile. Dei condannati col vecchio Codice 
che ancora sono in espiazione di pena, 
262 subirono il carcere preventivo fino 
a 6 mesi, 466 sino ad un anno, 857 sino 
a 2 anni, 63 sino a 3 anni, 49 sino a 4 
anni, 18 sino a 5 anni, 6 sino a 6 anpi, 
12 sino ad cltre i sei anni. 

Lo Sciopero generale 
pel fatti di Buogerru 

inse e e PI 

Conllitti, tumulti, disordini, 
Milano, 46. — Come protesta centro 

l’eccidio di Bgggerru, il partito sociali 
lista voleva lo sciopero generale. La Ca- 
mera di Lavoro peraltro, raccolta Valtra 
sera, non si mostrò corriva verso questo 
sciopero, che quindi pareva scongiurato. 

Se non che giunse inaspettata la no- 

  

; tizia dell’eccidio di Castelluzzo, 6 lo scio- 
i pero, quasi senza proclamazione, fu tosto ; superiore a sei mesi. Qualora sia alter-: 

guarda la navigazione utile alla liquida- : 
zione dei loro assegnamenti anteriori alla : 

| lavorano a fare sciopere, e si fermano fi- 
Art. 4. — Il presente decreto non pre- 

diserzione. 

giudica le azioni civili derivanti dai reati, | !a bar i 
i Principe. I trams sono sospesi, le botte- nè i diritti dei terzi. Esso non si applica 

ai reati di renitenza alla leva, nè ai reati 
preveduti nelle leggi finanziarie, per i 
quali si provvede con separati decreti, 

Pei sudditi deli’ Eritrea. 
Roma, 16. — Il re ha firmato il se- 

gusnte decreto di amnistia: 
Articolo unico. — E° concessa piena ' 

amnistia e cessano tuiti gli effetti penali | 
delle precedenti condanne per qualsiasi 
reato commesso pei sudditi eritrei ante- 
riormente al 4.0 gennaio 1897. 

  

Nel 1897, conclusa la pace fra l’Italia 
0 l’Abissinia, il vice.’ governatore della 
colonia generale, Viganò, per ottenere la 
soliecità pacifi ‘azione della regione emanò 
un bando col quale concedeva il perdono 
a tutti coloro che avendo commessi reati 
di qualsiasi natura erano fuggiti dal paese 
purchè rientrassero in patria prima della 

È 

gie 

pasqua abissina. Tale bande però non è 
stato ritenuto efficace dall’autorità giu- 
diziaria specialmente perchè la facoltà di 
corc-dere grazie ed amnistie per delitti 
comuni è prerogativa sovrana riservata 
esciusivamenta al capo dello Stato. Così 
questa amnistia viene a dare vigore al 

LA   

generale. Milano è dunque in sciopero. 
Dus comizi! si tennero quest’aggi al 

l'Arena. Nel primo accorsero 45,000 per 
sone. Parlarono Scaramuccia segretario 
della Camera del Lavoro e Da Andreis, 
l’anarchico Braccialarghe, tutti violente- 
mente incitando a rispondere colla vio- 
lenza alle violenze del governo. 

Al secondo intervennero trenta mila 
persone. Colonne di dimostranti girano 
per la città incitando i pochi operai che 

schiando sotto i balconi ove sta esposta 
la bandiera in causa della nascita del 

ghe chiuse. Si fanno pratiche presso i 
ferrovieri per invitarli allo sciopero. 5 

Le dimissioni del Ministero, 

Milano, 17. — Stasera alla Camera del 
Lavoro si riunirono i deputati Cabrini, 
Rigola, Turati, Maino, Taroni, Da Andreis, 
Dell'Acqua, Silva, Bartesi, i quali deli- 
berarono all’ unanimità di convocare l'E- 
strema Sinistra in seduta plenaria a Ro- 
ma mercoledì e di convocare per dome- 
nica a Milano una riunione preparatoria 
di deputati dell’Italia settentrionale e 
centrale per domandare l'immediata con- 
vocazione del Pariamento e le dimissioni 
Gel Ministero. 

Colpi di coltello -- Sassate --- Un morto. 
silano, 16 — Stasera un gruppo di 

scioperanti si agglomerò davanti alla Bir- 
reria Nazionale in piazza del Duomo re- 
clamandone la chiusura e ruppero i vetri. 
Il proprietario e gli avventori si opposero. 

Il dottor Gadola, noto dentista, colpito 
da due colpi di coltello all'inguine morì 
all'istante. Si suonarono gli squilli e si 
fecsro parecchi arresti. ; 

La truppa è schierata davanti al Duomo. 

re
ga

 

pei reati commè?ssi anterior-. 
della i 

  

La Direzione del partito socialista. 
Roma, 416. — Si è riunita la direzione 

del partito socialista ed i deputati del 
gruppo socialista parlamentare presenti a 
Roma. Si delibarò di convocare il gruppo 
parlamentare per iunedì e di provvedere 
alla situazione e di insistere nella convo- 
cazione della Camera dei Daputati. 

Lo sciopero a Genova, 
Duecento colpi di rivoltella, 

Genova, 16. — Lo sciopero-protesta per 
i fatti di Buggerru è quasi generale in 
città. 

Isri sera alle 20.30 ebba luogo a Sestri 
Ponente un pubblico comizio pel fatti di 
Buggerru indetto da Alfredo Negro in 
piazza Verdi. Vi assistevano oltre 2000 
persone. Il Negro aprì il comizio cen un 
violento discorso. Parlò poi il dottor Gio- 
vanni Petrini inneggiando alla rivoluzione 
e attaccando le istituzioni. Il delegato 
Carlo Gallo lo invitò a modararsi e. fu 

‘| pertarito custretto a dichiarare sciolto il 
comizio e dopo brevi iufruttuosi inviti 
verbali fece dare gli squilli di tromba. 
Ma dal tavolo della presidenza gi incita- 
reno i presenti alla riballione 6@ si lan- 
ciarono una bottiglia ed un bicchiere 
contro le guardie e i carabinieri. Gorto 
Marchiani Pietro colpiva all’ inguine con arma da taglio la guardia di città Bal- 

‘ ducci Ottavio. Ne seguì una fiera collut- 
a tutti i condannati per reati commessi | (@2/0Ne, sicchè le guardie e i carabinieri o gi | dovettero sguainare le sciabole per respin- 

gere i ribelli e difendersi dalle percosse 
e dai colpi di pietre e di grossi sassi che 
venivano scagliati da breve distanza con- 

tro di essi. Il brigadiere dei carabinieri 
Fallenza Paolo rimase ferito all’ inguine. 
Il carabiniere Giovanni Venturini alle 

‘ Spalle, mentre la guardia scelta Luigi O- 
livari veniva ferita gravemente di coltello 

i alla coscia sinistra, 
Malgrado le continue esortazioni alla 

calma da parte delegato, del tenente dei 
| carabinieri, del consigliere socialista Levi 
Pietro, i ribelli continuano sempre più 

‘ a lanciare i sassi contro gli agenti. 
Qualcuno di questi dovette cadare al inoaa | lo malmenai ont ‘cati, qualunque potesse essere stata la; 5590 maimenaio e contuso. Allora cominciarono ad usare le ri- 

. volteile sparando circa 200 colpi per ‘aria. 
Nella collutazione però qualche colpo 

venne rivolto ai tumultuanti. Cinque ri- 
massro feriti, 

Durante la ribellione gli agenti avevano 
i arrestato il dott. Petrini, che dovettero 
poi rilasciare stente la fiera resistenza 
dei tumultuanti. 

Il questore ed il maggiore dei carabi- 
i nieri si recarono sul posto con rinforzi. 
La calma è ristabilita, 

Nelle altre città. 
Torino, 16. — Gli operai delle nuove 

Officine ferroviarie, in numers di 1500, 
abbandonarono in massa il lavoro. Per 
questa sera prevedesi la proclamazione 
dello sciopero generale. 

Verona, 16. — Si tsnne un comizio / Upg all’Arena. Dopo gli operai si sparsero 
j per la città cantando l’inno dei lavora- 
: tori e domandando il ritiro delle ban- 
diere. In piazza, durants la musica av- 
venne un taffsruglio. 

Padova, 16. — Fu tenuto alla Camera 
di lavoro un comizio protesta. Di poi, 
urlando l’inno dei lavoratori, i socialisti 
sì sparsero per la città, ‘Assalirono la 
banda che suonava pel lieto evento @ 

| obbligarono i suonatori a ritirarsi. 
Monza, 16. — Fu proclamato lo scio- 

pero. Le numerose fabbriche sono chiuse. 
Firenze, 16. — E’ indetto un comizio 

per proclamare lo sciopero. 

Venezia, 16. — La Camera dal lavoro 
ha indetto un referendum tra le Leghe 
sulla opportunità dello sciopero. 

Bologna, 16. — Fa proclamato lo scio- 
pero, ma si considera fallito. 
  

  

Cividale 
15 settembre. 

Giusto desiderio e vooi del pubblico, 
Il povero ma rispettoso pubblico ha 

tutto l’ardire di rivolgers sommessa pre- 
ghiera a chi di ragione perchè le cita- 
zioni a comparire davanti a questo regio 
Conciliatore si facciano, se possibile, per 
le ore 11 3,4 o 12 meridiane anzichè per 
le 9 0 10 antim. 

Il perchè di tanto mutamento d’orario 
non importa di saperlo. — Ritoccheremo. 

Un borgo diffvile. 
. E° quello di S. Domenico in Cividale 
i cui abitanti da molto tempo reclamano 

{una pubblica foutana in posizione possi- 
bilmente centrica. 

Giustificata essendo non da una, ma 
da cento ragioni questa loro domanda, 
comprendiamo che veramente hanno tutto 
il diritto di essere esauditi, 

Signori del. Municipio è 
sentire. 

ora di voler 

Moralità — buon senso — estetica. 
Per assecondare il volere della mag- 

gioranza del pubblico è proprio necessa- 
sario che il monumento vespasiano testè 
collocato nei pressi della roggia in Borgo 
S. Domenico venga rimosso. — Moralità, 
buon senso ed estetica reclamano. 

Réolamo gratis. 

Si rende noto che fra pochi giomi 
avremo disponibili dei veri monumenti 
vespasiani-labirinto ultimo modello. Sa- 

| ranno visibili in Cividale, soltanto, presso 
la Dita, unica concessionaria del genere 
per tutto ìl mondo invisile. 

Vedere e provare per credere,   Il montanaro, 
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= Ricordo a colore che domenica giuo- 
Le grandi feste di Concordia cheranno alla Tombola popolare che per 
  

Concordia Î6 sell. 

LA SESTA GIORNATA. 

Alla messa letta del nostro Illmo Va- 
scovo malti divoti si accostarono alla 
s. Comunione. Pochi minuti dopo le 10 
e mezza arrivano alla porta della Catta- | 
drale Je LL. ER. mons. Feruglio, vescovo 
di Vicenza e mons. Iscla, vescovo di 
Concordia. Seno ricevuti dal rev.mo Ga-| : Do ri 

: Venezia, e di mons, Zamburlini arcive- | 
‘ scovo di Udine, ci i lai Or 

Udine, che arrivarono oggi a_ alla augusta famiglia del Re e della Re- 

pitelo, dall’ E-onomo Spirituale della città 
e dal clero mentre i cantori esaguiscone 
un grandioso Sacerdos et Pontifex del Pe- 
rosi. 

La navata principale è piena di fedeli: : 
i Concordia, le associazioni cattoliche con . i IRIS Re ssa i ie ust Ì an- | 11 bandiere, i chierici del seminario, As- | SArietà colla augusta stirpe nella inta 

c'è qualche vuoto nelle due laterali: pon- 
tifica mons. Feruglio e assiste alla fun- 
zione, in posto distinto, S. E. il nostro 
vescovo. Depa 1 Vangelo i E-c.mo Pa- 
store di Vicenza legge una Omelia pro- : 
fonda psr dottrina e nobilissima per sen- | 

venerazione verso i 88. Mar-| timenti di 
tiri; quindi imparte la benedizione Pa- | 
storale, a cui è annessa l’Indulgenza ple- i 
naria. Le solennità si protraggono fino | 
alle 12 e mezza. 

Verso le cinqua partivano in carrozza 
diretti a Goncorlia mons. Feruglio e 
mons. Isola. Ricevuti dall’ Economo Spi- 
rituale don Celso dett. CGustantini visita- 
rono la casa Canonica, la Cattedrale, il 

mossi le ossa miracolose. Don Celso Co- ; 
sfantini spiegava e illustrava agli eccelen- ; 
tissimi vescovi, con profonda cognizione, : 
le più minute particolarità dei monu- 
menti storici di Concordia: S. E. mons. 
Faruglio conosceva a maraviglia le vi- 
cende di Concordia e dei suoi antichi 
ricordi. Intanto si era formato un grosso 

uniti parecchi chierici del nostro semi- 
nario: prima di montare in carrozza, 
movs, Isola pregò il vescovo di Vicenza 
a benedire i suoi chierici, che lo cir- 
condavano : Ta, disse sorridendo frater- 
namente, li benedico spesso, ma li bene- 
dica anche V. E. perchè diventino buoni 
preti! E mous. Feruglio accondiscese di | 
buon grado e fece su loro il segno della | 
Croce. 

Di ritorno da Concordia gli illmi ve-. 
scavi visitaruno l’ospedale di Portogruaro; | 
mentre erano attesi ai locali della banca ‘ 
cattolica 8. Stefano, dove giunsero verso 
le 7 1j2. A! portone d’ingresso li accol- 
sero mons. Gesuamo Zamper, presidente 
della banca, il sig. Angelo Bertoli, di- ‘ 
rettore esimio della medesima e i mon- 
signori Degani, Berti, Cesca e Sandrini:. 
completarono i! seguito i due segretari 
dei vescovi, gli impiegati della banca e. 
il vostro. corrispondente intruso come 
persona di servizio! Visitati gli uffici al 
piano superiore mons. Feruglio non ebbs 
ebbe chs parole di ammirazione e di 
compiacenza; credo però che non fosse 
preparato alla grande impressione cha gli 
procurò il nuovo salone Silvie Pellico, 
pulito, ordinato, quasi pronto ad una se- : 
duta e splendidamente illuminato a gas: 
tutti infatti provarono la medesima me-. 
raviglia: io aggiungo che lo aveva ve-o 
duto già tante volto, ma non lo avrei sti- : 
mato di tanto effeto, di tanto lusso come 
stassera. Psr cura della Presidenza fu 
servito un rinfresco, quindi gli ospiti 
furono accompagnati alia loro carrozza. 

Da questo colonne manda sincere con- è 
gratulazioni al Consiglio d’Ammin. della 
Banca G-ttolica e in mada speciale al- 
l’egregio Direttore, che è stato l’anima e 
il rigoroso sorvegliante di queste lavoro, 
perchè hanno # conforta, non solo di 
avere un Istituto che proceda ottima- 
nente, ma ancora perchè l’opera loro ha 
destste lo stupure in quanti peliegrini 
hanno visitato i salone nella circostanza 
delie passate Adlunanze, e nello stesso 
Vescovo di Vicenza, cha si degnò chia- 
mare i locati della. Banca S. Stefano su- 

  

   

periert a quelli di Vicenza. 

Arrivo di pre:ati. 

È ms ai y Frrde ni dei È LD grata sornresa Gsgt intesi l’ina- 
} Za Pg ati Lenta i e N privo del vestro Il.mo arsive- 

mburlini: giungerà da- 
ani alle 8.40, mentre mezz'ora prima 

verrà il Patriarca di Venezia. mons. Ga- 
vallari. Alla stazione incontreranno eli 
illustri prelati le associazioni cattoliche 
di Portogruaro e di molti dei passi vicini: 
così sì formerà. un lungo corteo che si 
accompagnerà al palazzo vescavile. 

In seguito a ciò alle ore 7 celebrerà 

      

alle 9 sarà la messa di mons. arcivescovo 
Zamburlini e alle 10 1;2 pontificale del. 
patriarca, a cui agsisteranno in forma 
privata gli altri tre prelati. 

Varie, 

Meritano un pubblico elegio gli egregi 
signeri di Portogruaro Stucby, Del Ne- 
ero, Mosn-Rocca, l'oligno è Poliîtti cha 
hanno gentiluenta messo a dispesizione 
dal vescovo i loro splendidi equipaggi 
per onerare gli ospiti illustri. 

— All’albsrgo «Italia », mi dicono, : 
esser giunti da Venezia quattro nuovi 
agenti di pubblica sicurezza. 

— Damenca saranno qui anche quin- 
dici chierici del seminario udinese, man- 
dati espressamente per le feste. 

— La Pesca di beneficenza ha un esito 
foriunatissime; dei 30.000 biglietti ne ri- 
mangono ancora sele 5000; domani certo 
sarà chiusa: vi manderò i nomi dei vin- 
citori più fortunati. 

— Alle regate sul Lemese, in costuma 
veneziano, che saranno domani sera, 
prenderanno parte tre squadre, ciascuna 
di tre sandali: l’ultima gara sarà fra i 
tre vincitori, 

la s. messa e dispenserà la comunione a ; 
Concordia mons, vescovo di Vicenza; 

vincere la quaderna & la cinquina, basta 
avere quattro o cinque numeri senza che 

i siano disposti sul medesimo rigo. 

— Per la nascita del Principe di Pie- 
i monte noto che anche al palazzo vesco- 
i vile sventola la tricolore. 
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Il ricevimento degli Ecc.mi Vescovi. 

Portogruaro, 17. 
Fu veramente imponente il ricevimento 

degli ecc.mi mons. Cavallari patriarca di 

Portogruaro. Erano presenti mons. Isola 
nostro amatissimo vescovo, il capitolo, il 
parroco, il municipio e la fabbriceria di 

pu 
pri

 

. di Buggeru, 

i sisteva una folla immensa. Si commentò ’ 
| la mancanza del Municipio di Portogruaro. 
  

Consiglio comunale 
7 OSTACOLI PI LORA 

(Seduta del 16 Settembre). 

i e RE, 
| Bonini, Comencini, Driussi, Girardini, Bo- 

; setti, Pico, Cudugnello, Magistris, Brai- 
detti, Gori, Comelli, Salvadori, Bi:gotti, 
D’Oiorico, Muttioni, Paoluzza, Gollovigh, 

Suno presenti i consiglieri:  Perissini,. 

S
e
n
n
a
 
e
a
t
 

e
t
 

n 

  

  

È eaéerato 
Len narrare IZZO sogna uan ta 

SRI IEEE 

  

Aîle gioconde e tenere gioie della reale 
famiglia, a quelle solenni dell’ Italia in- 
tera, associamo noi pure, in noma della 
nostra città, le nostre non meno sincere 
e non meno vive, tutte purtroppo per fa- 
tale destino amareggiate dai dolorosi eventi 

di Gastelluzzo e di Sestri 
Ponente. 

E pertanto nell’ esempio e nel culto 
delle magnanime virtù avite e nel senti- 
mento del novo pensiero, auspichiamo 
alla società un cittadino illustre, alla pa- 
tria un figlio eroico, al popolo un fra- 
tello. 

Vi invito pertanto a porgere rispettosi 

gina il vostro più caldo e rispettoso saluto 
ed augurio, e vi invito a riaffermare in 
questa solenne occasione il patto di soli- 

gibilità della unità e. della 
italiche, — 

I consiglieri si alzano in piedi. 

Il libero pensiero. 

Bonini. Si congratula che la giunta ab- 
bia dato adesione al Congresso del libero 

integrità 

i pensiero. Ciò gli dà affidamento che la 
odierna amministrazione saprà volere la: 

‘ laicizzazione delle scuole, come la passata 
aveva già incominciato. Questo non è il 
suo solo desiderio, ma anche quello del 

: suo amico Comencini e di molte altre 

: Montemerlì, Madrassi, Rerier, Carlini, Pe- , 

mie, Measso, Schiavi, C. Schiavi. M. Bal- 
i grado, Gonti, Doretti, Bruili, Battistoni. 
i La seduta si apre alle ore 14 e mezza. 
i Letto ed approvato il verbale della se- 
i duta precedente, il sindaco comm. Peris- 
i sini tiene il seguente discorso. 

Sindaco. Il discorso del 

; cons. Franceschinis e Minigini. 
i Invia un saluto ai cessati consiglieri ed 
i al nuovi, e si dichiara fildente che tutti 
i si trevino uniti in un solo pensiero, in 
i un solo intendimento ; tutela, decore e 
migliorament» della nostra città. 

Inaugura quindi ia prima seduta con- 
sigliare della nuova amministrazione. 

Per i fatti di Castelluzzo o di Trapani. 

Perissini. Prima di passare all’ ordine 
del giorno due compiti bsn diversi e 
quasi contraddituri mi restano ad esaurire. 

i  Hppure, strano mistero della psiche 
‘ umana, irrompono entrambi spontanei ed 
irresistibili dal cuore, soavemente gio- 
condo l’uno, tragicamente orrendo | al- 
tro, perchè ringovano Ì’ eterno contrasto 
oscuro e solenne della vita e della morte. 

Prima porterò il mio tributo al dolore. 
Ua barbaro e nuovo eccidio bagna di 

sangue italiano le ridenti zolle della terre 
di Castellazzo di Trapani. 

I fratelli banno ucciso i fratelli. 
Terribile, spaventosa tutela della salute 

pubblica che immerge la spada nel petto 
inerme di vittime spesso innooenti | 

Mi augura che i giornali abbiano esa- 
geraro e che la gravità dei fatti possa 
venire smentita. Ma non perciò resteranno 
meno cruenti, mene orribili i funesti 
assalti. 

Ma se i fatti non petranno menomarsi 
colla temperante che solo la necessità di- 
sperata della difesa personale li ha pra- 
vocati; e se invece un’ altra volta a tu- 
tela di ordine pubblico, a difesa della 
legge si è trascesi alla carneficina: di- 
nanzi al ripetersi di s'’ffatte effarate e 
barbare crudeltà, dinanzi al diritto su- 
premo e sacro della iatangibilità della 
vita umana, nen può reprimersi un atto 
di protesta contro gli autori ed î respon- 
sabiii di così esecranda strage. 
P.rciò, confermata la verità, io vi in- 

vito ad unirvi con me in un solenne 
atto d' pro , nel dalore vivissimo par 
i caduti, & reclamare immediati è 
severi provvedimenti, a cui sì con 
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perchè simili scene di sangue una volta 
per sempre non sieno più ripetute, 

Driussi. Stigmatizza vivamente gli ec- 
| cidi di Buggeru Trapani, Sestri panerta 

e Castelluzzo. Propone il seguenie ordine 
del giorno: 

« I: Consiglio commosso per il ripe- 
tersi degli eccidi e convinto che non pos- 
sano succedersi con impunità senza l’in- 
coraggiamento e l'approvazione del Go- 
verno, esprime la sua pietà per le vittime 
e l'augurio che chi comanda e chi cb- 

‘ bedisce abbiano a riconoscere l’azione 
dei lavoratori per la conquista dei loro 
diritti ed a sentire il sacro rispetto delia 
vita umana. 

Eroga 200 lire per le vittime. 
Manda alla Giunta di comunicare l’or- 

dins del gierna al Ministro dell’ Interno ». 
Perissini. La giunta accoglie in massima 

l'ordine del giorno. 
Bonini domanda l’appslio nominale. 
Posto ai veti, ordine del giorno viene 

‘ approvato cor 23 vati. Si astennero 9. 

Il listo evento. 

î. — Ed ora, signori consiglieri, dopo 
questi dolorosi ricordi, per necessità di 
eventi, dalla imperitura e sincera lacrima 
per gli infelici di Trapani, volgo l'animo 
mio commosso all’auspicato avvenimento 
della augusta Casa Sabanda: alla nascita 
cicè del Principino ereditario Umberto 
di Savoia. 

Questo faustissimo evento rinnovella 
l’augusta stirpe, ed ogni anima italiana 
in questa circostanza ricorre colla mente 
e cel pensiero ai grandi fatti della reden- 
zione della Patria, perchè non è possibile 
separare il risorgimento patrietico e quello 
civile dalle grandi figure del Re galan- 

i rusini, Di Prampero, Pscile, Pagani. Ni- 
Baitistero ; si fermarono a lungo alla: i o Ego 
Cappella dei Martiri e venerarono com- 
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' della vigente legge com. e 
Il comm. Parissini dopo aver dichiarata 

i Ra ‘iva si erano | APerta la seduta, legge un lungo discorso ’ seguito di curiosi e alla comitiva si erano Falercutesi sllecaniini disindaco ded ali 

i programma che svolgerà la nuova ammi. i 
‘| nistrazione cemunale. Lo studio e la buo- ; 
‘ na volontà farà, a lui ed alla giunta, com-; 
‘ piere il proprio dovere. Accenna al pro- i 

. gramma da svolgersi. Ricorda i defunti ; 

persone. Dice cha vi è una legge che 
abroga la legge Casati e quella legge la 
tiene in tasca (molti consiglieri ridono). 

Perissini. La giunta si associa alle pa- 
role dette dal cons. Bonini. 

Prelevamenti, 

Oggetto 1. — Approvazione di prele- 
i vamenti dal fondo di riserva eseguiti dalla 
giunta municipale a termini dell’art. 186 

rov.: 
a) di lire 300 ad aumento dell’ art. 29 

per far fronte a spese contrattuali. Dali- 
berazione 11 luglio 1904 n. 6917. Appro- 
vato. 

b) di lire 300 ad aumento dell’art. 109 
per acquisto periodici ed inserzioni. Da- 
liberazione 20 luglio 1904 n. 7213. Ap- 
provato. 

c) di lire 2382 33 ad aumento dell’art. 108 
per abbonamenti al telefono e per nolo 
apparati. Deliberazione 20 luglio 1904 
n. 7211. Approvato. 

per servizio di trasporto di salme ai 
cimiteri. Deliberazione 120 luglio 1904 
n. 7212. Approvata. 

e) di lire 139489 ad aumento dell’art. 5 
i per lavori di restauro della Loggia muni- 
cipale. Deliberazione 20 luglio 1904 n.7200. 
Approvato. 

Renier. Osserva che bisognerebbe pen- 
sare al restauro del palazzo comunale, 
che presenta delle fenditure poco rassi- 
curanti. Anche le pitture sono deperite. 

Mattioni. Si associa a quanto dice il 
cons. Renier. Sa avesse avuto i fondi 
necessari, sotto il suo assessorato avrebbe 
fatto arche ciò. i 

f di lire 28315 ad aumento dell’art. 
112 per onoranze funebri al fu avv. E. 
Franceschinis. Deliberazione 20 luglio 
1904 n. 7210. Approvato. 

g) di lire 111 ad aumento dell’art. 5 
per spese d’introduzione d’acqua nella 
stanza del medico nei locali della Società 

n. 7598. Approvato. 
h) di lire 30780 ad aumento dell’art. 

29 in causa spese per la rinnovazione di 
iscrizione ipotecaria sullo stabile Caorte- 

Appravato. 
i) di lire 111.27 ad aumento dell’art. 

3 par aggio dovuto all’ Esattore per la 
riscossione delle entrate natrimoniali. Ds- 
liberazione 5 agosio 1904 n. 7776. Ap- 
provato. 

3) di lire 124987 ad aumento dell’art. 

giunta della R. Scuola Tecnica 

n. 7782. Aporovato. 
i) di lire 227.25 ad aumento dell’art. 5 

per l’eseruzione di opere di riatto nella 

m) di lire 45825 sd aumento delPort, 

Approvato. 

15 per lire 617.11, e per lire 200 ad au-   ‘mento dell’art. 16 per fornitura carte, 
stampati per gli Uffici Municipali nel I 
semestre 1904 n. 8015. Approvata, 

Ratifiche. I 

prese dalla Giunta Municipale a termini 
dell’art. 13 della vigente legge Comunala 
e Previncìale: | 

a) Storno dall’art, 101 di lire 827310 
da applicarsi all’art. 102-dis da crearsi 

di costruzione del locale scolastico di 
Paderno, » Deliberazione 13 giueno 1904 
n. 5964. Approvato. 

palto per i lavori di adattamento del fab- 

minili: 
II. Domanda alla R. Prefettura perchè 

l’asta segna a termini abbreviati in unico 
esperimento. Deliberazione 8 luglio 1994 
n. 6887. Approvato. 

c) Cessione al Comune di Msdun di 

del Cìmitero della frazione di Toppo al 
prezzo di lire 060 al metro quadrato. 
Deliberazione 27 luglio 1904, n. 7407. 
Approvato. i 

d) Autorizzazione al Sindaco di costi- 
tuirsi parte civile nella lite contro Rossi   

d) di lire 185 ad aumento dell’ art. 48: 

Operaia. Delibsrazione 27 luglio 1904. 

lazis. Deliberazione 27 luglio 1904 n. 7500. 

Og. 2. —. Ratifica di deliberazioni ? 

mq. 880 di terreno di ragione del legato : 
di Toppo-Wassermann per l'ampliamento ; 

Teresio e Giovanni Coccolo per sottra-} { 
zione di gas. Deliberazione 29 luglio 1904! È 

tuomo del Re buono e del Re saggio. i 7482. Approvato, 

   

i Consiglio Provinciale Scolastico in sosti- 

i Centi per gli esercizi 1902 a 1903 in se- 
| stituzione dei signori Gropplero dotter 

i azvoti 9. 
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To in causa contributo per le classi ag- 
nata : 

1902-1903). Daliberazione 5 agosto 1904 

casa comunale in via  Rialta n. 4, Dali. | 
berazione 5 agnato 1904 n. 7781 Avoravato. 

| 118 pel servizio della refezione svolastica, 
Deliberazione 12 agosto 1904 a. 8018. 

n) di lire 807.11 ad aumenta dell'art,’ 

alla Parte II del Bilancio 1904 con la; 7) 
denominazione « Fondo per saldo lavori &° 

b) I. Approvazione dei capitolati d’ap- 

bricato del legato Alessio alle Grazie per. 
uso di scuole elementari maschili e fem- : 

jo
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Ogg. 3. — Comunicazione per le con- 
seguenti deliberazioni delle dimissioni 
presentate dalla carica di membro della 
Commissione dei Legati dai signori onor. 
Giuseppe Girardini ed avv. Ermete Ta- 
vasani. 

In loro sostituzione vengono eletti i 
signori: avv. Feruglio voti 28 e co. Brau- 
dis E. voti 28. 

Ogg. 4. — Nomina di un membro del 

tuzione del defunto avv. Erasme Fran- 
ceschinis. 

Eletto l’ass. Comelli voti 19. 
Ogg. 5. — Comunicazione delle dimis- 

sioni presentate da membro de! (ionsiglio 
Amministrativo del Civico Ospitale dal 
sig. Pietro Pauluzza e conseguenti deli- 
berazioni, 

Eletto l’avv. Capsoni voti 26. 
Ogg. 6. — Nomina di due revisori dei 

co. Andrea e Minisini cav. Francesca. 
Eletti i cons. Broili voti 20 e Msazso 

Ogg. 7. — Convenzione con la Società 
Veneta per attraversare con la condut- 
tura dell’acqua potabile la ferrovia Udine- 
Gividale. 

Dopo brevi appunti del cons. Renier 
l'oggetto viene approvato. 

Ogg. 8. — Omologazione del convegno 
26 marzo 1904 cen la Società delle Fer- 
riere relztiva ad espropriazione di terreno 
per la costruzione della strada di allac- 
ciamento della via De Rubeis col viale 
delle Ferriere. 

Dopo una breve discussione questo og- 
getto viene pure approvato. 

Ogg. 9. — Apertura di cento correnta 
provvisorio cor la locale Cassa di Rispar- 
mio per far fronte al servizio di tesoreria. 

Measso dice che questa relazione abbi- 
sogna di alcuni schiarimenti. 

Dalla origine diversa dei bisogni di 
cassa conclude che due debbano essere 
gli affari. L’amministrazione comunale 
ba potuto far fronte ad alcuni bisogni 
momentanei con i fondi che aveva. Ri- 
leva che con i fondi di cui la Giunta 
disponeva sono state coperte altre spese 
non dipendenti da deliberazioni. 

Questo nuovo mutuo non è fatto per 
un movimento di cassa, ma bensì per 
indebitare nuovamente il Comune. 

Driussi risponde al cons. Msasso soste- 
nendo la relazione della Giunta. 

Schiavi. E’ d’accordo col cons. Measso, 
Osserva che non si può approvare l’or- 
dine del giorno proposto dalla Giunta 
perchè verrebbe respinto dall’autorità 
tuttoria. 

Caratti presenta un emendamento al- 
l’erdine del giorno. 

Girardini espane brevementi i vari mu- 
tui incontrati dal comune dimostra la 
legalità delle proposte della Giunta. 

Spiega la relazione e le osservazioni 
dei cons. Measso e Schiavi, dicendo che 
quello che la Giunta erroneamente cim- 
mise, ma che si doveva intendere, è ora 
letteralmente spiegato nell’emendamento 
proposto del cos. Caratti. 

Parlano ancora Measso e Renier. Quindi 
si passa alla votazione. 

L'ordine del giorno, con l’emenda- 
mento Caratti viene approvato. 

Ogg. 10. — Vota di adesione all’ordine 

    

  

del giornò dei lavoranti panattieri di 
Udine e della Provincia per l'abolizione 
del lavoro notturno approvato. 

Ozg. 11. — Legato Tullio — Proposta 
di vendita del mappale 585 in Comune 
di Monfalcone. ° 

Dopo una breve discussione a cui preri= 
dono parte Renier e Bonini l’ordine del 
giorno è approvato. 

Oggi nuovamente consiglio per finire 
la trattazione dell’ordine del giorno. 

Ti Telefono del OROCIATO 
perta Il numero 209 

CRONACA CITTADINA 

    

  

CHARIO SACRO. 

Domenica 18 — B. V. Addo!. 
Lucedì 19 — s. Gennaro. 

Fiere s marcati della provincia. 
Azzane X, Bottrio, Maniago, Pasian 

Sshiavonesco, Rivignano, Tarcento, Tol- 
mezzo, Aiello, Medun. 

A Lunedì 
dobbiamo rimandare notizie, corrispon- 
denze ecc. che la deficenza di spazio non 
cl permette di mettere oggi. 

Cose delia Giunta. 

La Giunta, riunitasi ieri d’urgenza, de- 
liberò di solennizzare il fausto evento con 
l’imbandieramento degli editici comunali 
e con elargire alla Congregazione di Ca- . 

rità lire 1000 da distribuirsi ai poveri. 

Per il lieto evento. 

  

Ieri sera per festeggiare la nascita del 
Principe del Piemonte in piazza V. E. 
suonò la banda cittadina e la banda di 
fanteria. Venne chiesta e bissata fra con- 
tinui applausi la marcia reale. 

Auche oggi la città e tutti gli uffici 
pubblici sono imbandierati. 

Smarrimento. 

Il sig. R. G. conducente ha smarrito 
lungo le stradone Udine-Tricesimo-Arte- 
goa un mantello impermeabile di color 
caffè. Sarà rilasciata buona mancia al- 
l’onesto trovatore che lo recapitsrà presso 
la sallo Stampetta (Udine-Puscolle) 0 presso 
l'albergo Boschetti (Tricesimo). 
  

Azzan Augusio d. gerente responsabile. 

Avviso al Rev.mo Élero. 
La sottoscritta, conduttrico dell’Albergo 

all’Ancora d'Oro sito in piazza del Duomo, 
gi pregia far noto di aver ampliato il suo 
Albergo unendovi ad esso il locale interno 
messo del tutto a nuovo. Il primo dei 
due locali sarà esclusivaments destinato 
per uso del Rev.mo Clero, che in esso 
troverà comodo e decente alloggio, con 
bsn disposta sala per conversazione, e 
stanze per Restaurant con servizio affidato 
a pratico cameriere. — Si lusinga di ve- 
dersi onorata dal concorso del Rev.mo 
Clero. 

Maria ved. Ceechinì.   

  

  

Manc anza appetito 
Parere dell’ Ill. Prof. Cav. Uf. Adolfo Fasano 

della R. Università di Napoli. 

Uno dei sintomi più comuni nel corso delle dispepsie e in generale di quasi 
tutte le malattie acute e croniche è la mancanza dell’appetito; il più delle volte 
l'anoressia dipende da cattiva digestione o da abnormi fermentazioni intestinali, 
si avverte per tali cause un sapore amaro e sgradevole in bocca, un senso di 
nausea, una pienezza gastrica, spesso perfino qualche conato di vomito, per cui 
non si desidera alcun alimento pei 
basta a disturbare il sofferente TT] 
Palma, rende dei segnalati 
la sua azione eupeptica che 
gastriche e aumenta i movi 
maco, fa sì che i cibi vengono 
e non f-rmentano, generando 
rabile e la blanda purgazione 
alle fermentazioni intestinali 
meccanica intestinale, le decomposizion 

e la semplice vista di questi 
L'acqua di Loser Jànos, Fonte 
servigi in queste congiunture: 
favorisce le varie secrezioni 
menti peristaltici dello sto- 
bene digeriti ed assimigliati 
quel senso di nausea intolle- 
con modiche dosi si oppone 

=="! evitando, col promuovere la 
i degli alimenti. Di modo che usando 

      
    

  

non più di 100-150 grammi di acqua Loser Jànos, Fonte Palma, per parec- 

meglio di prima. 
chi giorni si migliorano le funzioni gastro-intestinali, e ritorna così 1’ appetito 

L'acqua minerale naturale “ FONTE PALMA, si vende nelle 
farmacie e negozi d'acque minerali. — Guardarsi dalle contraf- 
fazioni. Esigere Fonte “Palma, e fac-simile. 

iropristario Loser Janos - Budapest (Ungheria) 
  

   
    

  

   

3 ARtran A SIT 
Ciotberiva gelo 

  

I uso di quest 
liquore è oramai Volete 
diventato una ne 
sesità pei nervosi. 

omici, i de- 
i stomaco 
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L’ill. Dott. A 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova. 
serive: <« SO i | 
«somministrato in Bf o 
«parecchie occa- *” © MILANO 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
« NA BISLERI passo assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
<«tamenti. » ; 
TRA ET FREE O eeer e VVI de Raa RTITT PIRTÌ 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

laccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 
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Gabinetto dentistico 

Alberto Raffaelli. 
PREMIATO 

con MEDAGLIE D'ORO e CROCE AL MERITO 
Udine - Roma 

       

   

   

   

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 8 

UDINE 
TRA 

Cura dei denti e della bocca, nonchè 
applicazioni di denti artificiali. 

TETI NOAA ATTI 

Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17.   
  

 F. BISLERI & C,- MILANO, 
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Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, ! 
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USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. È 
s Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. po 
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{o per Udine presso il farm:acisia GIACOMO CO! SATTI e fs maca L.V. 

“alla . :vgia,, Piazza V. E. 
   

Jevoiissima nel profumo 

      

     

   

  

  

    
          ICESCO 

premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. 
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Allontana l atopia del bulbo & UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE # - rn BE: Viva zione mo anzren o mena i eee 
(O LA ] 2 ia e nn Si a: i Combatte la Forfora di Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, nl Copripisside in Brocati Uro e Seta e ricamo a mano, Frangie, La Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino n RESO, RR E È iu 2 HO, Rinforza le sopraciclia Vr Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da : —___- 5 rasa dint i Nesta) NEO A A 5 e . ° . . 

3 7 3 : 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli liantiene Ia chioma fluente “ cotone, Strattt mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- da da glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. Conserva i Capelli n      

  

     

  

     

    

Pettinati, Panni neri, Scotti, Reniorcè, Mantelli alla Romana, 
mpermeabili confezionati, T'ele candide e colorate per Confrater- i 
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pite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- dPR 0. Evita la Calvizie dle neo "DEN CO dle e A. ù PRES Da a a Ta Ù Mega 11 iti LISTS PERI SARI I NRE E A nitatture, — Wilati Oro e Argento fino per ricamo titolo 9x0 _ 2%, L A“ 1; del dei ch d $ ES Ep a enera il Sistema Capillare ara Merce scelta, VAN ALERT! car 
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VIET TTINIA NE TELAI 
il Esposizione Regionale 1903 in Udine 
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ASSOBTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli -—— Portamonete ecc. ti 

; DE Aaa Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — cial 
ir i 5 i p‘ 5 p ; / p È 

db Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. so 
0 ; a Î il 1 ic | nei 
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Veli per Stacci e atti O - PE 
sila è | ea 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere N 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio ci 

& PREZZI L SE ia an ARTT ARTT IA + CI 
i 0 face 

"RÉ: rice 

rasi 

monta (Pn FRATELLI FILIPPONI vl 
GIUSEPPE B PIPTORI E SCULTORI ! DÈ 

3 iù Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine legi: Recapito Piazza del Duomo, il i SR 
DINE — Laboratorio Via Aquileia, angolo Vicolo Stabernao — INE 1 : i 1 ’ \ , UDINE Laboratorio Via Aquileia, angolo Vicoto Stabe Uno UDINE Fabbrica arredi 8 paramenti SACni - ctendardì sonfaloni E I SI 

      

f 3 

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 
     

  

Unica fabbrica nel Veneto 
specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
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Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali.   

st per premi, o per balconi. n) 
a dd 40 i ; recl: Loi nt, BREVE ELENCO voro 

Qi : Dice Va è pas > delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. pope 
È ASTI a Aq fi 61 d ) "An È A fi OE I Usa 3 ® TUDO a talli CO ° È È re . N E asa Ò SA e FRESE RCA esa, ed Argentieri da Tavola in tutti 1 metalli tanto Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, ue 
dorsi ci. argentati e Nichelati. Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, eccc. ac) 

» .. Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, ala i > bal d ; d t Rivolto, Goricizza, Pa toneen oe Nolasse, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di fate i SUOR i ‘ Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- valu -AVOFI In ferro battuto e in ora O garia, Cividale, Pozzuoio, Trivignano ecc. X . Di 
Là dt I Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. o 
Si spediscono fotogratie È Disegni a, richiesta. Imitazione perfettissima di qualsiasi marmwo colorato. ll 
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